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Messina: 
così 

il jazz 
ritrova 
la voce 

Nostro servizio 
MESSINA — Dopo aver vissu-
to per anni sull'entusiasmo 
«volontaristico- del Drass 
Group, suo tradizionale pro
motore, il «Jazz Meeting, mes
sinese è riuscito finalmente ad 
ottenere sostegno e riconosci
mento dagli amministratori 
locali, e una sede del livello 
della rassegna, che è senza 
dubbio il più prestigioso ap
puntamento jazzistico del Me
ridione. 

Lo scorso anno, qualcuno a-
veva sollevato perplessità sul
la «politica» della direzione ar
tistica, ritenendola, non senza 
ragione, troppo sensibile alle 
proposte più plateali e consoli
date, e perciò, in ultima anali
si, «diseducativa». In questo 
senso, l'edizione 83 ha «ri
schiato» senza dubbio qualco
sa in più, accogliendo, potrem

mo dire, la «tradizione dell'a
vanguardia» (e cioè i vari Cecil 
Taylor, Archìe Shepp, Man-
fred Schoof, Lester Bowie), in 
un cartellone ben congegnato, 
cui si è affiancato un concorso 
per giovanni jazzisti, vinto dal 
Quartetto Carrabo. Altro leit
motiv del programma era la 
voce femminile, considerata 
attraverso il lavoro di varie in
terpreti assai diverse fra loro, 
le americane Itosay e Drenda 
Dakar, l'italiana Tiziana Ghi-
glioni e la polacca Ursula Di> 
dziak. 

Nonostante sia stata co
stretta da un acquazzone nella 
«fredda» atmosfera del Pala
sport, Rosay ha dato vita ad 
un recital comunicativo ed en
tusiasmante, riproponendo, 
con la sensualità tipica del 
Rhythm'n blues, alcuni classi
ci del repertorio nero-america
no, fra cui una personalissima 

«Old man river». Era la sua 
prima esibizione italiana, ma 
certo non sarà l'ultima. Con 
altrettanto calore, il pubblico 
messinese ha accolto Tiziana 
GhigUoni, accompagnata per 
l'occasione dal vecchio «mae
stro di pianoforte» Kenny 
Drew, col quale ha recente
mente inciso un disco, anche 
qui, una sorte di «viaggio sen
timentale» nella storia del 
jazz, che ha avuto momento di 

grande intensità emotiva (la 
elicata creatura monkiana 

«Ruby my dear»), perfino nel
la rivisitazione degli strandar-
ds più consumati. Il rischio 
per la Ghiglioni, ora che ha 
imparato perfettamente il dif
ficile linguaggio del jazz clas
sico, è quello di rimanerci im
prigionata dentro, rinuncian
do a esplorare le possibilità «o-
riginau» della propria voce. 
Sarebbe un peccato, perché ha 

qualità davvero notevolissi
me. 

Altre due formazioni erano 
basate sull'incontro fra 
jazzisti italiani e stranieri: il 
Martin Joseph Quartet e lo Jo-
nian Colours Quintet Ambe
due hanno dimostrato una en
nesima volta come la strada 
per la definitiva affermazione 
del jazz italiano sìa proprio 
quella della collaborazione in
ternazionale, su una base di 
pari dignità. 

Le due proposte di maggior 
prestigio del festival, e cioè i 
gruppi di Cecil Taylor e Archie 
Shepp, hanno condiviso la sor
te di esibirsi a notte inoltrata, 
con il pubblico palesemente 
saturo di musica, e tuttavia 
hanno avuto esiti diversi. Tay
lor si è reso protagonista di 
uno di quei travolgenti «set» 
cui ci ha abitutato, dando libe
ro sfogo alla sua furia espressi

va, a quell'ininterrotto «flusso 
di coscienza» estatico e ango
scioso, nel quale le idee su sis-
seguono a ritmo vertiginoso, 
senza dare respiro all'ascolta
tore. Insolitamente discreto il 
lavoro del fedelissimo Jimmy 
Lyons. che ha spesso lasciato 
alla voce di Drenda Dakar il 
compito di dialogare con la ta
stiera del leader. 

Piuttosto deludente, invece, 
l'attesissima formazione di
retta da Lester Bowie e Archìe 
Shepp, che a più riprese si è 
calato nell'insolita veste di 
cantante. Gli omaggi ai gran
di sassofonisti del passato 
(«Good life», dedicata a Sonny 
Stitt e «Giani Steps- per l'indi
menticabile maestro John 
Coltrane) non hanno partico
larmente nobilitato una situa
zione musicale un po' troppo 
«svaccata». 

Filippo Bianchi 

VicJeoguida 

Rete 1, ore 20,30 

Gli uomini 
di Attende 

in uno 
special 

televisivo 
«Tutto il popolo cileno vuole ora la democrazia; la profonda crisi 

economica ha unito tutti i ceti sociali, l'opposizione alla dittatura 
di Pinochet è un fatto generalizzato e le cinque grandi giornate di 
protesta dimostrano che il popolo cileno ha ormai dimenticato di 
aver paura». Così Ortensia Allende, la moglie del Presidente della 
Repubblica cilena Salvador Allende, ucciso dieci anni fa all'inter
no del Palazzo della Moneda dai militari di Pinochet, spiega la 
nuova situazione del paese davanti alle telecamere, ed invita tutte 
le forze che in questo momento stanno lottando contro la dittatura 
militare a rimanere unite nella lotta. La signora Allende, che vive 
in esilio in Messico, è venuta in Italia per partecipare al program
ma che hanno preparato i servizi speciali del TGl (ore 20,30). Ci/e 
nascita e tramonto di un tiranno è il titolo della trasmissione, che 
inizia con una diretta da Santiago dove Franco Cartucci illustrerà 
le immagini delia quinta giornata di protesta, che si sono svolte ieri 
in tutto il Cile. Ma per il taglio la trasmissione, che si articola in 
due parti — l'una con le testimonianze degli esuli su quei tragici 
giorni di dieci anni fa, e l'altra sul Cile di oggi —, sembra soprattut
to una «diretta sul Cile», e gli avvenimenti ritornano sul piccolo 
schermo nei ricordi dei protagonisti dispersi per il mondo dalla 
diaspora dell'esilio. Tra gli altri interverrà alla trasmissione anche 
Erich Senacke, uomo di punta del governo Allende, l'ultimo diri
gente che attraverso la radio, quell'I 1 settembre del '73, chiamò il 
popolo alla resistenza attiva contro il colpo di Stato-

Italia 1, ore 23.35 

^l^1i:v0òitQér4% 
Nuova tournée italiana 
del celebre cantante: il 
mito resiste ancora? 

Il nome del regista è una ga
ranzia, anche se non dovete a-
spettarvi il Kubrick di 2001 O-
dissea nello spazio, di Arancia 
meccanica, di Barry Lyndon. 
Anzi, vedersi 11 bacio dell'as
sassino è un po' come leggersi i 
componimenti scolastici di co
lui che. in seguito, sarebbe di
ventato un grande scrittore. È 
il secondo lungometraggio di 
Stanley Kubrick, girato nel '55 
(ma sarebbe più appropriato 
chiamarlo mediometraggio, vi
sto che dura poco più di un'o
ra), e rappresenta l'apprendi
stato di Kubrick in quel genere 
tra il «nero» e il poliziesco che 
solo un anno dopo si sarebbe 
realizato, in maniera assai più 
compiuta, nell'ottimo Rapina a 
mano armata. 

La trama oscilla tra il giallo e 
il melodramma, e si potrebbe 
quasi leggerla come una versio
ne ..newyorkese» della fiaba del 

Rete 3, ore 20,30 

Aspettando 
il gran finale 
con Fellini e 

Bergman 
Si parlerà di Ingmar Bergman e di Federico Fellini (nella foto) 

questa sera a Biennale cinema '83, la diretta quotidiana della Rete 
3 dal Festival del Cinema, in attesa dell arrivo dei due «grandi» per 
il gran finale veneziano. In studio Beniamino Placido e Irene Br-
gnardi; «dietro le quinte» Mimma Nocelli' sulla poltiona de! critico 
Claudio G. Fava. In un angolo dell'Excelsior Lino Patnino cor. la 
sua orchestra. Ogni sera, in questo modo, una boccata d'aria lagu
nare è entrata nelle nostre case piene di smog, portando con sé 
cinema, cinema e cinema. 

I primi baci 
di Stanley 

Kubrick tra 
giallo e melò 

principe azzurro che libera la 
propria bella dalle grinfie dell' 
orco: una ballerinetta sfruttata 
da un fuorilegge, e un giovane 
pugile che se ne innamora e rie
sce a sconfiggere il «cattivo» e a 
filarsela con la ragazza. Ci sono 
ingenuità nel racconto (ma non 
tante), c'è un'ottima fotografia 
in bianco e nero (già a 17 anni 
Kubrick lavorava come foto
grafo per la rivista Look), c'è 
soprattutto un bel duello finale 
in una soffitta piena di mani
chini. 

In precedenza, Kubrick ave
va realizzato un paio di corto
metraggi e il film di guerra 
Fear and Desire, la cui unica 
copia rimasta è di proprietà 
dello stesso Kubrick che non la 
mostra a nessuno perché, paro
le sue, «il film è troppo stupido 
e pretenzioso». Di // bacio dell' 
assassino Kubrick, bontà sua, 
dice che «è un tentativo ancora 
ingenuo, ma fatto con più peri
zia». A voi l'ultima parola. 

Povero 
Lou 

ormai ti 
chiamano 

hese» 

FIRENZE — Sembra un'edizione concentrata 
ma sbiadita di altre tournée di Lou Reed, quel
la che ha preso il via lunedì sera allo stadio 
comunale di Firenze. Il pubblico, limitato ad 
una sola curva dei popolari, è la metà circa di 
quello accorso nel '79 a Genova o a Milano. 
Persino i minimi e rituali tafferugli all'ingresso 
del concerto assomigliano ad una parodia poco 
eroica ed in sedicesimo degli «storici» casini. 
Stessi ingredienti concentrati, in una porzione 
più piccola, con variazioni infinitesime sul co
pione di sempre; si replica domani a Roma, 
dopo l'apparizione al Festivalbar di Verona. 

Se è vero che i megaconcerti sono oggi orien
tati verso un drastico ridimensionamento e uno 
standard pressoché acquisito di otto-diecimila 
persone, non c'è da stupirsi se anche la popola
rità di Lou Reed — uno dei pochi divi soprav
vissuti a un passato particolarmente eccitante 
— sembra essersi assestata attorno ai valori 
normali dei concerti inglesi ed europei. Il che, 
se può sembrare a qualche assessore un motivo 
in più per non occuparsi degli spazi per la musi
ca rock, sancisce piuttosto una nuova fase di 
concerti pop senza più «evento», cioè privi di un 
surplus estetico-sociologico significativo allo 
spettacolo «puro e semplice». 

I giornali che parlano di «imborghesimento» 
di Lou Reed sono rimasti probabilmente gli 
ultimi a far mostra di credere ancora al mito 
della trasgressione, sempre più estraneo al pae
saggio giovanile e al suo immaginario. Non così 
Lou Reed, ex Velvet Underground (che vuol 
dire la fetta più lucida dei degenerati anni Ses
santa, almeno in America), che oltre a non tra
sgredire si rifiuta anche di apparire «nuovo» al 
8uo pubblico, che notoriamente lo preferisce 
«usato», bolzo ma in buona grazia di spirito. 
Ttentasei anni suonati, gli ultimi dieci occupati 
a costruire Lou Reed, il mannequin grondante 
della palude metropolitana, buon conoscitore 
del «lato selvaggio» e di tutte le pidocchiose 
storielle newyorkesi, °g6* a m a definirsi un 
tranquillo al 100 c,h e non c'è ragione per non 
credergli. Il suo personaggio è piuttosto statico 
e, per sua stessa ammissione, molto letterario. 
11 suo modo di raccontare «una storia» rimane il 
mezzo privilegiato per raggiungere il cuore del
la gente con attrezzi espressivi rozzi fino al so
spetto della genialità, ma un «mezzo» lento co
me una locomotiva paragonata ad una Ferrari. 
L'effetto muore con la canzone, finisce con l'ul
tima nota. 

La formazione è la quintessenza della sem
plicità, una chitarra un po' vecchia maniera 
(Robert Quinett), un basso che non concede 
moltissimo olla fisicità (Fernando Sands), un 
batterista assolutamente sprecato (Fred Ma-
her, ex Material). Niente grilli inutili per una 
banda che si propone di suonare rock voluta-

^•Ihnente fuori moda, rock già nelle orecchie di 
j&J. tutti da almeno una quindicina di anni, e che 

cerca negli assoli e nei dialoghi fronduti di chi
tarra un po' di divertimento personale nel ri
percorrere dignitosamente Sally Can't dance, 
Sweet Jane, Wild Side, Waiting for my man e 
tutte le altre canzoni che hanno permesso a Lou 
Reed di diventare Lou Reed (anche se adesso le 
intenzioni sarebbero vagamente dissacratorie 
verso se stesso). 

Uno spettacolo nel complesso sciatto e cia
battato dall'inizio alla fine come una passeggia
ta obbligatoria, un'esibizione che non quaglia 
neppure con l'immagine «bonaria» (ma assai ri
cercata in quanto a suoni e spazio rock'n'roll) 
dell'ultimo Lou Reed masochisticamente inco
raggiata dai due lp più recenti (Blue Mask e 
Legendary Hearts). Da quando è nato, Lou 
Reed fa mostra di voler abbassare la maschera 
sul serio e definitivamente, ma, come nei regali 
ben impachettati, sotto troviamo sempre un al
tro trucco. Sospettiamo che il numero di strati 
non sia infinito e che quelli attuali siano pauro
samente sottili e trasparenti, una realtà noiosa, 
prevedibile. Come Legendary Hearts aveva ab
bondantemente preannunciato l'unico ruolo in 
cui riesce a vedersi in questo momento Lou 
Reed è quello del chitarrista, del musicista pu
ro. Suonare in una rock'n'roll band resta un 
buon sistema per rendersi più sopportabili a se 
stessi. Distende i nervi e scaccia la noia. Anche 
a Lou Reed. 

Fabio Malagnini 

Il f i lm 

E uscito 
«Krull»: 

una favola 
fantastica 

che prende 
in prestito 
molti eroi 

dalle storie 
per ragazzi 

Una scena di «Krull» 

Sfida nello spazio: 
Zorro contro Tarzan 

KRULL. Regia: Peter Va-
tes. Fotografia: Peter Susciti-
tzky. Sceneggiatura: Stan
ford Shcrman. Scenografia: 
Stephen Grlmes. Effetti spe
ciali: Derek Meddings. Inter
preti: Ken Marshall, Lysette 
Anthony, Freddie Jones, 
Francesca Annis. USA-Gran 
Bretagna. Fantastico. 1983. 

In un altro tempo e in un' 
altra galassia, sul pianeta 
Krull, c'erano una volta un 
re e una regina. Si erano spo
sati da circa dieci secondi 
quando dallo spazio giunse 
l'astronave del Signore della 
Morte, che diede l'assalto al 
loro castello incantato, mas
sacrò la guarnigione e rapì la 
bella regina, lasciando il gio
vane re morto sul campo. 

Morto? Non preoccupate
vi: diciamo gravemente feri
to... e il film Krull, nuovo ko
lossal fantastico-scientifico 
speditoci dagli anglosassoni, 
può cominciare. Il mostro ha 
rapito la regina e la vuole 
sposare, proprio come nella 
fiaba delle Bella e la Bestia; e 
il nostro eroe, novello Princi
pe Azzurro, parte ai salva
taggio. Lungo la strada si 
scontra più volte con i Mas
sacratori del mostro, ag
ghindati in armature ricicla
te da Excalibur, ma trova an
che molti amici: un anziano 
guaritore simile ali'Hobiwan 
Kenobi di Guerre stellari, 

uno strambo ragazzetto ca
pace di trasformarsi in qual
siasi animale come il Mago 
Merlino, nove simpatici bri
ganti usciti freschi freschi 
dalla caverna di Ali Babà e 
un tenero Ciclope amante 
dei bambini. 

Per sapere dov'è la Fortez
za Nera, dove la regina è pri
gioniera, i nostri si fidano di 
un vecchio cieco che predice 
11 futuro come il Tiresia 
dell'Edipo Re, ma non è abba
stanza abile da prevedere la 
brutta fine che lo aspetta. Ci 
penserà la Vedova della Ra
gnatela a fornire la preziosa 
informazione, in un episodio 
che sembra un incubo e-
spressionistico ma che è 
tratto di peso dal capitolo di 
Shelob del Signore degli Anel
li di Tolkien. Nel frattempo il 
re ha dimostrato la propria 
fedeltà resistendo alle lusin
ghe di una procace sirena, e 
per raggiungere la fortezza si 
servirà di cavalli di fuoco più 
veloci di Pegaso. Giunto alla 
fortezza, un misto tra Carne-
Iot e la testa volante di Zar-
doz, sfida il mostro e lo vince 
grazie all'arma segreta, una 
specie di disco volante a la
me rotanti degno di Goldra-
ke. Finale con la fortezza che 
espìode come la casa di Za-
brtskie Point, mentre i nostri 
due innamorati si baciano 
incuranti dei fuochi d'artifi
cio, felici e scriteriati come i 
fidanzatini di Peynet. 

A furia di paragoni vi ab
biamo confezionato là per là 
una specie di enciclopedia 
della favolistica antica e mo
derna. Krull è proprio que
sto: un supermarket dell'im
maginario, dove si incontra
no i miti di tutte le epoche. 
Quel re, interpretato dal Ken 
Marshall che ci fa costante
mente venire in mente il 
Marco Polo tv, è un misto di 
Tarzan, Zorro, Errol Flynn e 
Douglas Fairbanks, anche se 
nel finale si mette a giocare a 
frisbee e bacia la sua bella 
come un qualsiasi ragazzet
to americano. Krull estre
mizza l'operazione che in 
Guerre stellari è ancora am
mantata di futurlbilità: crea
re un tempo e uno spazio mi
tici estranei a qualunque 
possibile riferimento reale, 
in cui la fantascienza si sposi 
con le fiabe e ci sia dunque 
posto per qualsiasi trovata. 
Inutile dire che i personaggi 
sono banali e che la trama è 
risaputa: in Krull la suspen-
ce c'è, ma non riguarda i per
sonaggi, riguarda la fantasia 
degli autori, costretti a in
ventare qualcosa ad ogni se
quenza per rispondere alla 
sfida dello spettatore («ve
diamo un po' cosa ci tirano 
fuori adesso»). 

Il regista Peter Yates vince 
quasi sempre questa sfida, 
perché Krull abbonda di in
venzioni, ma da lui avremmo 

Rete 2, ore 20,30 

Alberto Sordi 
fruttivendolo 

abbagliato dal 
mito del cinema 

Storia di un italiano: caro 
«Albertor.e nazionale», non è 
davvero da dire che hii scello 
ritagli inediti per questa rin
corsa nei vizi e nel costume del-
1 italiano medio. Eppure, rive
dere i brani con le caratterizza
zioni di tanti piccoli difetti e 
medie virtù, fa ancora piacere, 
come stasera, nel settimo epi
sodio della Storia (Rete 2, ore 
20,30) dove tornano sul piccolo 
schermo immagini tratte da 
Coffa azzurra e dal Comune 
senso del pudore. In Costa az
zurra (del '59), diretto da Vit
torio Sala, rivedremo Alberto 
Sordi nei panni di un fruttiven
dolo abbagliato dal mito del ci
nema. 

Retequattro. 23.15 

«Caccia al 13» 
con i campioni 

del mondo e 
con il computer 

Comincia su Retequattro 
(ore 23.15 replica il sabato alle 
15.10) Caccia al 13, la trasmis
sione sportiva che ha già all'at
tivo sei edizioni e 230 puntate. 
Quest'anno non ci sarà un solo 
protagonista (nel passato sono 
stati Gianni Rivera, per due an
ni, e Roberto Bettega per quat
tro), ma sono stati ingaggiati 
Tardetti, Dossena, Vierchowod. 
Fulvio e Caterina Collovati e la 
jioglie di Antognoni. In ogni 
puntata i conduttori interviste
ranno degli ospiti e con essi 
parleranno del campionato e, 
soprattutto, daranno la «caccia 
al 13», aiutati da un valletto d' 
eccezione: un computer. 

13.30 
13.4S 
15.10 
1B.ES 
16.20 
16.40 
17-18. 
18.00 
18.30 
19.46 
20.00 
20.30 
22.30 
22-40 
00.20 

30 47* FIERA DEL LEVANTE 
ANTOLOGIA DELLA DANZA MODERNA 
cers m sfiori stones». 
TELEGIORNALE 
LA GANG - Film di Jorio Cromwefl. Interprete R. Ryan. 
MISTER FANTASY - Musica da vedere 
HAPPY DAYS - TeteHm 
CON UN COLPO DI BACCHETTA 
ARTISTI D'OGGI: • Gmbano Vangi 

30 FRESCO FRESCO • Musca. spettacolo e attuata* 
IL RACCONTO DELLE DUE CITTA - Di Charles Dickens 
TENNIS: FLUSHWG MEADOWS 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
SPECIALE TGl - Cae nascita e tramonto di un iranno 
TELEGIORNALE 
H SEGRETO DI TUTANKHAMEN - Con Eva M Sant. R 
TGl NOTTE 

Mitchum. 

Efcs 

D Rete 2 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 MONZA: AUTOMOBILISMO 
14.EO SPECIALE MIXER DOCUMENTO - Viaggio nel rischio nucleare 
16.30 LA PULCE NELL'ORECCHIO - Film, a Jacques Charon. Interpreti: 

Rei Hamsoo. Rosemary Hams 
17-18.40 TANDEM ESTATE - Canoni arwnaf e telefilm 
18.40 TG2 - SPORTSERA 
18.50 SPORT IN CONCERTO - Un programma <* musica e sport. Previsioni 

«H temeo 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 STORIA DI UN ITALIANO - <* A«ùerto Sedi 
21.30 CK: FERMERÀ TOMMY WANDA ? -Con J D. Baker. Karen Black 
22.30 TG2 - STASERA 
22.40 L'AVVENIRE DEL CINEMA - Incontro con g> autori 
23.45 TG2 - STANOTTE 

• Rete 3 
18.05 LA CINEPRESA E LA MEMORIA: • cTrflussa» (1960). Regia e» 

Reggo Dorè 
18.20 GIOCHI DEL MEDITERRANEO 
19.00 TG3 - Ir.tervsao con. «A/ago X-O01» 
19.25 RODEO PENTRO: - di Giancarlo De Befts 
20.00 VERSO UNA NUOVA SCUOLA DELL'INFANZIA 
20.30 BIENNALE CINEMA '83 - La cronaca, i film, i commenti 
21.30 TENNIS: FLUSHING MEADOWS 
23.30 TG3 

D Canale 5 
8.30 «Buongiorno Italia»; 9 «Phyflrt», «Alice», «Mary Tyler Moore». 
•Lou Grent», telefilm.- 11.30 Rubriche; 12 «Jefferson», telefilm; 12.30 
«fi ritorno di Simon Templari, telefilm; 13.30 «Sentieri», teleromanzo; 
14.30 «General Hospital*, teleromanzo; 15.30 Film «n letto di spine» 
con Richard Burton. Barbara Ruth. Regia di O. Patrie; 17 «Tartan», 

telefilm: 18 «Gelactica». telefilm: 19 «Arcrbaldo». telefilm; 19.30 «Ser
pico». telefilm; 20.25 Film «Corlecne», con Giuliano Gemma, Claudi* 
Cardinale; 22.40 Mini-Serie «L'uomo di Singapore»; 0.20 Golf/Vela; 
0.S0 Film: «Il tigre», con Vittorio Gasaman. Regia dì Dino Risi. 

CD Retequattro 
9.30 «I superamici», cartoni anfanarti; 9.45 «L'inv»nc£>fle Blu* Falcona. 
canoni animati; 10.30 Fitm «Ancor» una vota con •more», di Georg* 
Schaefer. con Shirley Jones; 12 «F.B-L». teJefiam: 13 «Joo Forrester». 
telefilm; 14 Noveto: «Agua viva»; 14.45 Fflm «Dimmi corno mi chiamo». 
di Delbert Mann, con Arthur MIL-16.30 Ciao Ciao; 17.20 «Star Blazer». 
cartoni animati; 17.50 «Chip's», tetefìfcn; 18.50 «Poncin* day*», novale; 
19.30 «Qumey». telefilm; 20.30 «Fsricon Crest», telefilm; 21.30 Film 
•Candidato all'obitorio» di J . Leo Thompson, con Charles Bromon, Je-
queline Bisset. 23.15 «Caccia al 13». rubrica sportiva. 

D Italia 1 
8.30 Cartoni animati: 9.30 «Adolescenza inquieta». telenoveJa; 10 Film 
•Non per soldi... ma per denaro» con Jack Lemmon. Walter Matthau. 
Regia di B. Wilder; 12 «Riuscire la nostra carovana di eroi •—». telefilm; 
12.30 «Vita da strega», telefilm; 13 aBim bum barn», varietà; 14 «Cara 
cara», telenovela; 14.40 Fitm «Ossessione amorosa» con Lana Turner. 
Regia dì J . Sturges: 16.30 «Bim bum barn»; 18 «la grande venata». 
telefilm; 19 «Wonder woman». telefilm; 2 0 «Strego per «more», tele
film; 20.30 Film «fi poliziotto delta brigata eliminale», con Jecn Paul 
Belmondo. Regia di H. Verneufl; 22.40 «Agenzia Rockford». telefilm; 
23.35 Film «H bacio dell'assassino», di S. Kubrik; 0.S0 «Cannon». tate-
film. 

CD Svizzera 
18 Programmi estivi; 18.45 TG; 18.50 Intermezzo; 18.55 Missione 
Marchand. Sceneggiato con Robert Etcheverry; 20.15 TG: 20.40 Dialo
go Nord-Sud: 22.15 Prossimamente cinema; 22.25 TG; 22.35-0.15 
Film, «L'uomo che viene da lontano», con Vari HefSn • TG. 

D Capodistrìa 
14-17.30 Confine aperto: 18 «H detenuto di San Quintino». telefilm: 19 
Temi d'attualità; 19.30 TG: 19.45 «L'ospedale di periferia», telefilm; 
20.45 «Diario di un italiano», con Afide Va», film; 22.15 TG; 22.25 • 
tempo in immagini. 

D Francia 
12 Notizie; 12.07 Platino 45; 12.30 La colomba del Lussemburgo: 12.45 
TG; 13.30 «fi Vfaginiano». telefilm: 14.45 La vita oggi; 15.45 Cartoni 
animati: 15.55 Pomeriggio sportivo; 18 Recré A2; 18.40 Flash; 19.15 
Attuatiti regionali; 19.40 6 teatro dì Bouvard; 20 Telegiornale: 20 Tela-
giornale; 20.35 «L'uomo detta notte», telefilm; 21.35 Apostrofi; 22.55 
Telegiornale: 23.05 «E ancora lontana l'America», di Roger Coggio. film. 

LD Montecarlo 
17 IX Giochi Mediterranei del Marocco. Tennis; 18 La banda dei ranoc
chi; 18.50 Notizie flash; 19.05 «Dick Barton. agente speciale», telero
manzo; 19.20 Telemenu; 19.30 Gli affari sono affari, quiz; 20 IX Giochi 
Mediterranei del Marocco. Calcio; 21.30 «Fermate il colpevole», tele
film; 22 «Quasigol»; 23 Storia dei Giochi Olìmpici. Al termine: Notiziario. 

Scegli il tuo film 
LA GANG (Rete 1, ore 13,45) 
Ecco un esempio di ottimo giallo americano di ambiente gangsteri
stico, la storia di una banda negli anni della depressione, con tutti 
gli ingredienti violenti e romantici tipici di queste saghe. Il regista 
John Cromweli, uno dei «vecchi» di Hollywood (il film è del '51) 
influenzò molto Aldrich e Huston, per non parlare dell'Altman di 
Gang (tra l'altro, Cromweli comparve come attore in Un matrimo
nio di Altman, nel ruolo del prete). Qui, come attori, ci sono Robert 
Mitchum, Robert Ryan e Lizabeth Scott. 
CORLEONE (Canale 5. ore 20.25) 
Due amici siciliani, e le loro diverse strade: uno capeggia le rivendi
cazioni dei braccianti e combatte contro i nobili e ì boss mafiosi, 
l'altro diventa braccio destro di questi ultimi. Sono Michele Placi
do e Giuliano Gemma, diretti da Paolo Squitieri in 'ina specie di 
western siculo non privo di un certo fascino. Ce anche Claudia 
Cardinale. Il film è del T& 
NON PER SOLDI- MA PER DENARO (Italia 1, ore 10) 
Uno dei migliori film di Billy Wilder, con la «strana coppia» Jack 
Lemmon-Walter Matthau, due nomi che sono un assoluta garanzia 
di divertimento. Lemmon è un fotoreporter che, seguendo una 
partita di football, viene investito da un giocatore; Matthau è il suo 
cinico cognato, avvocato, che lo costringe a fingersi paralizzato per 
intascare l'assicurazione. Il film è del '67 ma sembra nuovo, tanto 
fa ridere. 
IL TIGRE (Canale 5, ore 0.50) 
Per i nottambuli, questo è uno dei più pregevoli titoli nella discon
tinua carriera (ma quando ci coglie, lascia il segno) di Dino Risi, 
l'autore dei Mostri e del Sorpasso. Come nei due titoli citati, anche 
nel Tigre c'è un Vittorio Gassman mattatoriale che rifiuta di sen
tirsi vecchio e passa con disinvoltura da un'avventura all'altra, tra 
donne e motori. Ma il rapporto con una giovanissima Ann Margret 
non sarà privo di difficoltà. 
IL LETTO DI SPINE (Canale 5, ore 15.30) 
Richard Burton e Angie Dickinson in una pellicola del '60: lui è un 
dottore accorso al capezzale di un amico, lei è la moglie dell'amico 
medesimo che, in punto dì morte, la vorrebbe lasciare in eredità al 
medico. Ma lei non è d'accordo. Una curiosità: il regista Daniel 
Petrie ha poi diretto, un paio d'anni fa, il famoso Bronx con Paul 
Newman. 
CANDIDATO ALL'OBITORIO (Retequattro, ore 21.30) 
Un giornalista squattrinato accetta di fare da intermediario tra un 
riccone a cui sono stati rubati sei preziosi diari e gii autori del furto. 
Le cose ovviamente sono destinate a complicarsi. Il protagonista è 
Charles Bronson. diretto dall'esperto Jack Lee Thompson. Al suo 
fianco la splendida Jacqueline Bisset. 
IL POLIZIOTTO DELLA BRIGATA CRIMINALE (Italia 1, ore 
20.30) 
II solilo poliziesco francese, girato dal solito Henri Vemeuil e 
inteipretato dal solito Jean-Paul Belmondo, impegnato nella cac
cia di due feroci delinquenti. Gli affezionati di Efebei comunque 
stiano tranquilli: la RAI gli dedicherà quanto prima un ciclo epico 
(13 film). 

preteso qualcosa di più. Ya
tes (l'autore di Bullit, di Ali 
American Boy, di Uno scomo
do icstitnone) è uno del mi
gliori allievi di Hitchcock per 
come è abituato a fondere, 
da bravo inglese, la suspense 
e l'umorismo. In Krull ci a-
spettavamo che prendesse di 
petto queste nuove mitolo
gie, dandocene una versione 
un po' più ribalda, un po' più 
umoristica; invece, al di la di 
qualche battuta alla Walt 
Disney, Krull si prende ma
ledettamente sul serio, e non 
era proprio il caso, anche se 
va detto che non si scade mai 
nell'umorismo involontario. 

Se andate a chiedere infor
mazioni a Hollywood, vi di
ranno che Kruli è un film a-
mericano. Niente di più fal
so: gli USA ci hanno messo i 
soldi, ma il film è girato negli 
studi londinesi di Pinewood, 
con tecnici e stunt-men in
glesi, e rimissato in quelli di 
Elstree (pure a Londra), che 
hanno la migliore attrezza
tura per il Dolby-Stereo del 
mondo (la colonna sonora di 
James Horner è eseguita 
nientemeno che dalla Lon
don Symphony Orchestra^. 
La riuscita tecnica del film è 
notevole, e va accreditata 
tutta all'industria britanni
ca (d'altronde, da dove cre
dete che vengano i vari Su
perman, Jedi, Predatori e 
compagnia bella?). 

Alberto Crespi 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 19.23. Onda Ve/de: 6.02.6.50. 
6.58. 7.58. 9.58. 11.58, 12.58. 
14.58. 16.58, 17.58. 18.58. 
20 58: 6.05 La combinazione musi
cale: 7.30 Edicola: 7.40 Onda verde 
mare: 9 Rado anghe noi: 10.35 Da 
Venezia, cinema: 11 Le canzoni dei 
ricordi: 11.34 Pane verde: 12.03 Vi
r i is rade: 13.15 Onda verde «re* 
end: 13.25 Master: 13.55 Onda ver
de Etropa: 14 30 Ananas «i casa. 15 
Nord-Sud e... viceversa: 16 30 • pe-
gjnone; 17.25 Globetrotter; 18rtpo-
tes». 18.30 «fiichard-Ludnq»». 
19 10 Mondo motor-.; 19.15 Asteri
sco musicale: 19 28 Onda verde ma
re: 19.30 Radwirno jazz: 20 cLa «po
sa e la cavaSa»; 20.30 Interralo nn#-
sjeate: 21 «Esaù è un uomo eccezio
nale*: 22.35 Incontro. 23.05 La tele
fonata-

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO- 6 OS. 6.30.8 30. 
9 30. IO. 11.30. 12.30. 13 30. 
1S30. 16 30. 17.30. 18 30. 
19 30. 23.15: 6 I oxvre: 7.20 Sve-
gkar l'aurora. 8 La salute del bambi
no: 8 45 Soap opera aTrtafcana; 9.32 
Suc«to quo: 10 30 La Luna sul freno. 
12. IO-14 Trasmessemi regionali: 
12.48 Hit parade: 13.41 Sound 
t ra* : 15 Storie (Tifata. 15.30 GR2 
Economa: 15.42 Musica da passeo-
g»o: 16.32 Perché non npariame?; 
17.32 Aperti il pomeriggio: 18.40 
Racconti ala rado: 19.50 Ima fine
stra tuia musKa: 20.55 Sere (Testa
te: 22.50 Un pianoforte nela notte. 

D RADIO 3 
GIORNALI RACK): 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 18 45. 20.45: 6.55. 
8 30. 10 B concerto: 7 30 Pnma pa-
gna: 10 «Ora Di ; 11.50 Pcrnerigc/o 
musicale: 15.15 Cottura: 15 30 Un 
certo decorso: 17-19 Spinotre; 
20 05 Concerto: 21.10 La musica da 
camera di Schuman: 23.10 R jazz: 
23.40 II racconto di mezzanotte 

* / 


